
Per la sua prima panchina azzurra Di Bia-

gio si affida all'atteso 4-3-3 regalando il 

debutto nella Nazionale maggiore al 20en-

ne Chiesa, inserito in un undici tutto so-

mamto collaudato. Con l'esterno della Fio-

rentina schierato a destra nel tridente con 

Immobile e Insigne, a centrocampo ci sono 

infatti Parolo e Verratti ai lati del regista 

Jorginho (mai veramente protagonista nel-

la fase finale della gestione Ventura) e in 

difesa - con Chiellini ai box - Bonucci e Ru-

gani formano la coppia centrale davanti a 

capitan Buffon (addio rimandato e presen-

za n. 176 per il numeor uno juventino) con 

Florenzi e De Sciglio terzini. 

Sulla'ltro fronte Sampaoli, che ha lasciato 

a casa Dybala e deve rinunciare agli infor-

tunati Messi (affaticamento muscolare) e 

Aguero, risponde con un 4-2-3-1 infarcito 

di "italiani" e vecchie conoscenze del no-

stro campionato: a guidare la difesa davan-

ti al portiere Caballero c'è il romanista Fa-

zio, centrale con Otamendi tra i laterali 

Bustos e Tagliafico, mentre Biglia e Pare-

des formano la diga in mediana dietro a 

Lanzini, Lo Celso e Di Maria (capitano di 

giornata) schierati a supporto dello juventi-

no Higuain. L’approccio dell’Italia è abba-

stanza buono e, anche se il pallino del gio-

co è fin dall’inizio tra i piedi argentini, la 

concentrazione degli azzurri sembra quella 

necessaria in partite come questa. La 

‘Selección’ cerca il fraseggio senza però 

trovare varchi e Buffon è chiamato a sbri-

gare solo l’ordinaria amministrazione, co-

me sul tentativo mancino di Di Maria (5’) e 

sul colpo di testa di Otamendi su corner 

All’Argentina non resta che provarci da lon-

tano come fa Biglia al 39’ senza però in-

quadrare la porta. Lo specchio viene invece 

centrato da Tagliafico dopo un'azione tra-

volgente al 43' ma il tiro è troppo centrale 

per sorprendere Buffon che compie invece 

una prodezza prima del riposo sul suo com-

pagno in bianconero Higuain, servito sulal 

corsa alle spalle di Florenzi da Di Maria. 

Dal'intervallo rientrano gli undici azzurri più 

determinati. Se ne accorge subito Paredes, 

troppo leggero su un retropassaggio letto 

alla perfezione da Immobile che intercetta 

il pallone e mette davanti alla porta Insigne 

che tutto solo davanti a Caballeros calcia 

però incredibilmente fuori. Lo scampato 

pericolo scuote gli argentini la cui replica è 

immediata: cross di Di Maria e colpo di te-

sta di Lanzini con la palla che vola però alta 

sopra la traversa. Al 61' è ancora l'Italia a 

farsi pericolosa con Verratti che sfodera 

l'ennesimo assist, stavolta per Insigne che 

prova il destro a giro suo marchio di fabbri-

ca ma trova ancora la risposta di Caballero, 

bravo poi a ripetersi sul successivo tentati-

vo di Jorginho. Al 72 l'Argentina va in van-

taggio: palla persa da Jorginho e ne appro-

fitta l'ex interista Banega che, supera Buf-

fon con un chirurgico rasoterra dal limite 

dopo uno scambio con Lo Celso, all'85' Buf-

fon, dopo una bella parata con i piedi su 

Perotti, capitola ancora: palla persa da Insi-

gne e ripartenza argentina, con Higuain che 

mette praticamente davanti alla porta Lan-

zini il quale ringazia e fa 2-0. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Settimana di pausa e quindi setti-

mana di mercato. Torna a giocare 

LJAJIC e potrebbe essere un affa-

re a basso costo. Occhio anche a 

GIACCHERINI e MURRU che 

hanno ormai preso il posto di HE-

TEMAJ e STRINIC, quest’ultimo 

ormai del milan. Ottima occasio-

ne anche ANTENUCCI, visto che 

BORRIELLO non tocca il campo 

da mesi scaldando la panchina 

della SPAL.  

!!!QUESTA SETTIMANA!!! 

Anno XXVI, 21 Lunedì 26 Marzo 2018 

LUNEDI 26 

 

 

 

 

 

VILAREAL Vs 

BARCELLONA 

 

& 

 

SIVIGLIA Vs 

BETIS 

 

MARTEDI 27 

 

 

 

 

 

INTER Vs 

JUVE 

 

& 

 

SASSUOLO Vs 

LAZIO 

VENERDI 6 

 

 

 

 

 

S. ANTONIO Vs 

HOUSTON 

 

& 

 

BOSTON Vs 

CLEVELAND 



  1C 1A 

R
I
S 3 0 
G
O
L 

VIGO 

RISPOLI 

FARAVELLI 

 

 

V
O
T
I 

VIGO 7,5 
Anima e cuore 
RISPOLI 7 
Arcigna  
FARAVELLI 7,5 
Scheggia 
DI PINTO 7 
Illibato 
FRIGERI 7 
Talento  
VECCHIO 7 
Attentissima 

GHALY 7 
Concentrato 
BARBARITO 6 
Tre gol 
PARADISO 7 
Una minaccia 
GRIECO 6,5 
Stella 
ROYCH 6,5 
Gioca bene 
STUMPO 6,5 
Slalomista 

  3B 3D 

R
I
S 12 0 
G
O
L 

REGIS 7 

PANFILI 3  

SERINA 2 

 

 

V
O
T
I 

RUSPINI  7 
Attento  
PANFILI 7.5 
Tripletta  
COLDA 7 
Retroguardia  
BENELLI 7.5 
pendolino 
REGIS 8 
Settipletta  
SERINA 7.5 
Belle giocate 
 

PADOA 7+ 
Gran intervento  
ALTIERI 7 
Ci prova 
RUSSO 7- 
Imballato  
LONGOBARDI 7+ 
Tiro potente 
ACCOMAZZO 7.5 
Lottatore  

Partita senza storia sin dal primo minuto quando REGIS segna in totale 
facilità il vantaggio. LONGOBARDI prova una risposta con un tiro po-
tente, ma RUSCELLI è super e blocca la minaccia. PANFILI sul versan-
te opposto trova un tiro beffardo che manda in confusione il portiere 
avversario e realizza il 2a0. Poco dopo si mette in moto pendolino BE-
NELLI che serve due assist al bacio a REGIS per altrettanti gol pratica-
mente a porta vuota. PANFILI da lontanissimo fa partire un super tiro, 
risultato gol!!! BENELLI prova a mettersi in proprio, ma PADOA lo 
ferma sul più bello con un super intervento, ma la palla respinta capita 
sui piedi di REGIS e la rete si gonfia nuovamente. LONGOBARDI ci 
prova da metà campo...traversa!!! Nei minuti conclusivi della gara sale 
in cattedra SERINA che inizia a sfornare giocate da urlo; dopo un cal-
cio d’ angolo si avventa su una palla rinviata male e mette la firma su 
questo incontro. Sul successivo contropiede riceve palla da REGIS e 
realizza una doppietta. L’ ultimo sigillo è sempre di bomber REGIS. 

  1A 1C 

R
I
S 1 1 
G
O
L 

CAMPUS VILLA 

 

V
O
T
I 

CAMPUS 7 
Letale 
ALTICHIERI 6,5 
Frizzante 
PELLEGRINI 6,5 
Difensore base 
CALETTI  6,5 
Portierone 
ANDREOLI 6,5 
Esterno destro 
ROSCANI 6,5 
multitasking 
 

FAVINI 6,5 
Una molla 
CASAROLLI 6,65 
Grintosa 
VILLA 7,5 
Fenomeno 
CASTELLARI 6,5 
Sicurezza 
LARI 6 
Ombra  
BELLA 6,5 
Errante  

USA — SUD COREA = 1 - 1 

SLOVENIA 6 CANADA 6 RUSSIA 0 SVEZIA 0   

SUD COREA 7 USA 4 GERMANIA 0 NORVEGIA 0   

BENFICA 3 PORTO 4 MARITIMO 3 RIO AVE 1  

MARITIMO — RIO AVE = 12 — 0 

Il Canada è ad un passo dalla finale! Col 3 a 0 rifilato alla Slovenia ora è 
in prima posizione in classifica a due partite dal termine. Passano po-
chi istanti e RISPOLI serve VIGO sulla sinistra spalle alla porta, ma in 
una frazione di secondo la pallina finisce alle spalle di BARBARITO. 
STUMPO parte in slalom saltando in agilità due marcatori e riesce a 
far partire un tiro dalla sinistra velenoso che supera DI PINTO, ma si 
stampa sul palo e ricade a lato. GHALY a testa alta cerca di servire i 
compagni smarcati e ci riesce al 12° quando PARADISO si vede arri-
vare una palla invitante che spara verso DI PINTO che para facilmen-
te. Sul corner successivo STUMPO crossa in mezzo per GHALY che 
sbatte ancora contro DI PINTO. Nel finale la Slovenia è riversata in 
vaanti e subisce il 2 a 0 di RISPOLI, Bravissima a capitalizzare al me-
glio la pallina in mezzo all’area. Col raddoppio incassato, la 1A tira i 
remi in barca e subisce il 3 a 0 di FARAVELLI a completare l’opera e a 
far esultare la 1C 

Pareggio che tiene in corsa gli Stati Uniti. VILLA salva la Sud Corea 
dall’eliminazione, ora dovrà aspettare l’ultima partita della 1A per 
esultare. CAMPUS parte subito a mille colpendo il palo da lontano e 
facendo tremare i polsi della difesa avversaria. BELLA e VILLA rilan-
ciano la Sud Corea con belle azioni a ripetizioni che scaldano le mazze 
avversarie intente a contrastare. CAMPUS, il più attivo tra gli america-
ni, calcia fuori un rigore, ma si rifà poco dopo portando in vantaggio la 
1A con un gran fendente che buca letteralmente la porta difesa da CA-

STELLARI. FAVINI impegna seriamente CALETTI, mentre VILLA 
tira fuori di un nulla una bella palla servitale da CASAROLLI. CAM-

PUS si fa parare il colpo del ko da CASTELLARI, rilanciando le spe-
ranze coreane. Nei minuti finali CASAROLLI, si stacca dalla difesa e 
tenta la conclusione dal centro, ma CALETTI con un riflesso felino re-
spinge. Quando tutto sembra compiuto ecco il colpo del campione di 

VILLA che dalla propria area pareg-

CANADA — SLOVENIA = 3 - 0 



  2B 2D 

R
I
S 2 1 
G
O
L 

NARDIN 

RICCI 

BORRA 

 

V
O
T
I 

NARDIN 7 
Gol di forza 
RICCI 7,5 
Eroe 
LODRINI 6,5 
Esce di pugno 
LOCATELLI 6 
Spazza via 
VASCO 6,5 
Incrementa 
COMINA 6 
Sulla destra 
SCARPA 6,5 
Ottimo innesto 

BORRA 6 
Si mangia il 2 a 2 
OSNATO 7 
Nella morsa 
ZANNI 6 
Caricato 
DI TRANI 7 
Testa alta 
HAZAN 6,5 
Imposta bene 
SILVESTRI 6,5 
Di testa sono sue 
IAROCCI 6,5 
Contrasta  

LEVERKUSEN 6 B. MONACO 3 SCHALKE 1 LIPSIA 1   

  2B 2D 

R
I
S 0 1 
G
O
L 

 CICOGNA 

 

V
O
T
I 

LEVATI 6,5 
Propositivo 
BRAMBILLA 6,5 
Esterno sinistro 
ISOLA 6 
Baluardo 
PELLIZZOLA 6 
Para quasi tutto 
MOSCATI 6 
Tiene il campo 
CUTTICA 7 
Sfiora il gol 
MACHNITZ 6,5 
Tostissima  

CICOGNA 7 
Man of the match 
PASTORE 6,5 
Confusionario 
CARRARA 7 
Tutte sue di testa 
PRIMERANO 6,5 
Pochi pericoli 
TROIANO 6,5 
Spazza su 
UBEZIO 6,5 
Imposta da dietro 
MARIZ 6,5 
Lotta  

  3B 3D 

R
I
S 1 2 
G
O
L 

CALDERA DIADEMA 

DIADEMA 

 

V
O
T
I 

GARCIA 6.5 
Rinvio lungo 
CALDERA 7.5 
Solo classe 
DROSSOPULO 7- 
Fermato  
COLLE 7+ 
Interdizione 
MANCIULLI 6.5 
Fortunato  
RIGAMONTI 7 
In sordina 
MORONI 6.5 
Glaadiatore 

RUSCELLI 7.5 
Belle parate  
TOMBOLESI 7 
Centro del gioco 
FERRARESI 7+ 
Stopper  
GUASTINI 7 
dissuasore 
OSNATO 7+ 
Saracinesca  
DIADEMA 8 
Bomber di razza 
LUTEROTTI  8 
Super polmoni 

Anno XXVI, n° 21 

HOFFENHEIM 4 MAGONZA 4 COLONIA 3 WOLFSBURG 0  

NACIONAL 6 SETUBAL 3 BRAGA 3 S. LISBONA 0   

Il Bayern Monaco muove finalmente la sua classifica pur soffrendo 
contro un Lipsia determinato e combattivo.  
PASTORE nei primi minuti cerca poco il dialogo coi compagni pro-
vando spesso la soluzione da lontano senza avere mai successo. LEVA-

TI, il più attivo del Lipsia, si libera bene di UBEZIO sulla sinistra e 
prova la conclusione che PRIMERANO blocca senza difficoltà. CUT-

TICA è una furia in avanti e pressa a tutto campo riuscendo spesso a 
rubare palla, ma non a indirizzarla verso la porta avversaria. Al 10° ar-
riva il gol partita di CICOGNA abile ad anticipare PELLIZZOLA e a 
segnare il gol del vantaggio. Il Lipsia subisce il colpo e si rintana nella 
propria metà campo lasciando il pallino del gioco alla 2D che guada-
gna sempre più campo. Nei minuti finali si segnalano le conclusioni 
non fortunate di PASTORE, CICOGNA e CARRARA anche se quella 
più pericolosa capita sui piedi di ISOLA che spara alto da pochi passi 
facendo sfumare il pareggio.  

SETUBAL— NACIONAL = 1 - 2 

Che partita!! Il primo tentativo è di DIADEMA al termine di un bel 
contropiede guidato da LUTEROTTI, alto di un soffio. DROSSOPULO 
dalla parte opposta prova di precisione, ma RUSCELLI è attento e fer-
ma il pericolo. MANCIULLI, tratto in inganno dal sole in faccia, rischia 
un autogol con un colpo di testa che finisce fuori davvero di pochissi-
mo. CALDERA scarta due avversari e calcia, RUSCELLI  ancora pre-
sente a dirgli no. Arriviamo agli ultimi 5 minuti; rimessa laterale, DIA-
DEMA colpisce di collo esterno e beffa GARCIA, 1a0. Il pareggio arriva 
immediato grazie a CALDERA abile a sfruttare un’ indecisione della 
retroguardia avversaria e a mettere il pallone in rete. Ora nessuno vuol 
perdere, LUTEROTTI corre per quattro, da una sua palla recuperata 
nasce un bel tiro, ma purtroppo fuori. Ancora lui lotta e serve un pallo-
ne profondo a DIADEMA che non può sbagliare, gol e vantaggio. Gli 
ultimi istanti di gioco vedono il SETUBAL caricare a testa bassa, ma 
OSNATO e FERRARESI chiudono ogni spiraglio. 

LIPSIA — B. MONACO =  0 - 1 

Colpo a sorpresa dell’Hoffenheim col Colonia e balzo in testa alla clas-
sifica. LOCATELLI, ben servito da NARDIN impegna ZANNI in an-
golo; DI TRANI nel rovesciamento di campo, scalda le mani a LODRI-

NI che respinge di pugno. Il portiere della 2B salva su BORRA, che 
non riesce a piazzare la palla nel punto giusto per il vantaggio. OSNA-

TO cerca soluzioni esterne, ma le trame del Colonia non sono fluide 
come al solito e la palla si perde nella folta rete del centrocampo. Al 7° 
l’Hoffenheim passa in vantaggio con NARDIN che si lancia di testa su 
una palla alta lanciata dalla difesa e segna l’ 1 a 0. La reazione del Colo-
nia è immediata e OSNATO calcia forte da fuori area, LODRINI re-
spinge, ma BORRA in tap in segna il pareggio. Il gol carica la 2D che 
attacca su più fronti, al 15° OSNATO si libera bene e fa partire un cross 
perfetto che BORRA manca di testa. Nel finale convulso RICCI in mi-
schia trova la zampata vincente, ma BORRA ha subito la palla del pa-
reggio, ma calcia alto da pochi passi tutto solo.  

HOFFENHEIM — COLONIA = 2 – 1  



Claudio Ranieri non è stato contattato per la panchina 

della Nazionale, ma nel caso il tecnico sarebbe pronto 

ad affrontare la sfida. L'attuale allenatore del Nantes, 

in Francia, intervenuto a "Radio anch'io sport" ha det-

to: "Non mi sento né in corsa per la Nazionale, né fuori. 

Nessuno mi ha mai chiamato. E comunque ho un con-

tratto con il Nantes. Se mi chiamano -ha aggiunto il 

tecnico- ci penso e poi ne parlo con i dirigenti del mio 

club". Quanto ai compiti che aspettano il nuovo c.t. az-

zurro, chiunque egli sia, Ranieri afferma: "Bisognerà 

dare tempo per creare un nuovo gruppo, ci sono giovani 

interessanti, ma devono fare esperienze internazionali, 

è prematuro giudicare la squadra in questo momento. 

Oggi mancano i supercampioni come Riva, Del Piero 

Totti, Baggio, Boninsegna, ma giovani interessanti ci 

sono, diamogli tempo di esprimersi. Siamo in un'epoca 

in cui si vuole tutto e subito, bisogna invece dare tempo e ponderare i giudizi, non è facile trovare il bandolo della matassa. An-

che perché nei giovani c'è un cambio di tendenza, ci sono settori giovanili dove si evidenzia molto il possesso di palla, la tecnica 

collettiva. Siamo andati un po' oltre cercando di avere dei soldatini in campo, all'estero non è così".  

DA VERRATTI A BALO — Il futuro della Nazionale, secondo il tecnico romano, passa poi da giocatori come Verratti che fin 

qui, in azzurro, non sono riusciti a esprimersi come fanno nei propri club: "Verratti ha fatto vedere delle ottime cose in Francia, 

io lo vedo centrale davanti alla difesa come lo aveva messo Zeman al Pescara - sottolinea Ranieri - Bisognerebbe dargli la re-

sponsabilità di quel ruolo, vedere se riesce a sostenerne il peso. I giovani vanno fatti crescere ma devono anche assumersi la 

responsabilità di portare questa squadra in alto". E anche se non più giovanissimo, anche Balotelli, avversario di Ranieri in 

Ligue 1 con la maglia del Nizza, potrebbe fare comodo. "In Francia fa la differenza, avrebbe bisogno di una prova, vedere se il 

ragazzo è maturato in tutto e per tutto". 

GIGI E LA LOTTA SCUDETTO — " Gigi ha un carisma e un'intelligenza superiore alla media, deve rimanere nel calcio", que-

sto l'auspicio di Ranieri, che ha avuto modo di allenare Buffon ai tempi della Juventus. "Quando deciderà di smettere, essendo 

un uomo intelligente, saprà lui dove collocarsi, in quale posizione, se nella Nazionale o nella Juve", ha aggiunto. Per quanto 

riguarda la lotta scudetto invece, il tecnico del Nantes dice che il gap tra Juve e le inseguitrici, napoli in primis, si è ridotto: "Lo 

scontro diretto di Torino sarà importantissima ma sarà bello vedere il duello fra le due anche in queste ultime partite", avverte 

ranieri, per il quale quello in corso "è un campionato molto più bello rispetto a quelli degli anni passati perché è aperta anche la 

lotta per andare in Champions ed Europa League e anche dietro c'è battaglia per non retrocedere". 

CHAMPIONS — "Pur rispettando tantissimo Barcellona e Real, io da allenatore dico sempre 50 e 50. Non si parte mai battuti, 

bisogna giocarsela ed essere positivi, se poi gli altri saranno più bravi faremo loro i complimenti". King Claudio insomma crede 

in Roma e Juve, attese da sfide sulla carta proibitive nei quarti di Champions. Anche i giallorossi, secondo il tecnico romano, 

hanno il 50% di chance di eliminare il Barcellona "perché andare lì e avere paura? Perché giocare col peso di essere sconfitto? I 

blaugrana sono bravissimi - conclude - sono una squadra immensa ma proprio per questo ci sarebbe ancora più gusto nell'elimi-

narli. La Juve invece deve recuperare i suoi giocatori. Ha avuto diversi infortuni ed è questa la chiave di ogni anno in Cham-

pions, arrivare all'appuntamento importante con tutti gli effettivi in forma. Una squadra che ha fatto due finali in tre anni è 

pronta per qualsiasi risultato". 

 

PROMEMORIA  

INIZIA LA SETTIMANA SANTA!!! 

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

RANIERI CT? SE MI CHIAMANO... 


